
Furti a ripetizione
Dieci colpi in 3 ore
Raid nel pomeriggio a Bigarello, Castel d’Ario e San Giorgio
Una donna vede i ladri e salva almeno la propria abitazione
◗ BIGARELLO

Appena calano le prime om-
bre della sera i ladri d’apparta-
mento entrano in azione. È
quanto sta accadendo un po’
dappertutto e giovedì anche a
Gazzo dove sono stati presi di
mira tre appartamenti in via
Quasimodo, quartiere residen-
ziale posto sulla strada provin-
ciale che porta a Castelbelfor-
te.

«Mi trovavo a casa di un'
amica per assisterla – racconta
Isa Tragni, pensionata e vedo-
va, che abita al numero civico
7 – Quando sono rientrata, po-
co dopo le 18, ho trovato sotto
sopra la stanza da letto dalla
quale erano spariti gli ori che
tenevo nascosti in un cassetto.
Sono molto dispiaciuta spe-
cialmente per una collana, che
mi aveva regalato il mio pove-
ro marito, alla quale tenevo
molto come oggetto affettivo».
Stando alle prime ricostruzio-
ni il furto dovrebbe essere av-
venuto tra le 17, 30 e le 18 co-
munque appena calata la sera.
I ladri hanno forzato una fine-
stra del bagno al piano terra e,
una volta entrati nella villetta
bifamiliare, si sono diretti al
piano superiore nella stanza
da letto dove hanno trovato i
gioielli.

«E pensare che in cucina, al
piano terra, avevo 150 euro in
un cassetto, ma non hanno
toccato nulla. Ho comunque
notato che forse sono dotati di
un rilevatore di metalli prezio-
si visto che sono andati a colpo
sicuro tralasciando, ad esem-
pio, una collana in finto oro

che però è stata completamen-
te spezzettata e l’hanno abban-
donata nella stanza, forse per
farmi un dispetto» aggiunge la
pensionata che ha lavorato al-
cune ore per riassettare la stan-

za messa a soqquadro dai mal-
viventi.

Ladri che si sono poi sposta-
ti nell’abitazione accanto, ap-
profittando dell’assenza dei
proprietari che erano al lavo-

ro. Anche in quel caso hanno
forzato una finestra ed hanno
rubato ori.

Non contenti stavano sca-
lando il balcone di un'altra abi-
tazione, sempre in via Quasi-
modo, per salire al piano supe-
riore, quando sono stati notati
da una dirimpettaia che si è
messa ad urlare lanciando l’al-
larme.

I ladri, due uomini, se la so-
no data a gambe levate facen-
do perdere le proprie tracce.
Dei furti sono state presentare
denunce ai carabinieri della lo-
cale stazione. Mentre i ladri
svaligiano le case di Gazzo, al-
tri malviventi hanno preso di
mira Stradella, Castel d’Ario e
San Giorgio. Nella frazione di
Bigarello sono state visitate
quattro abitazioni. I ladri han-
no scassinato le porte con il so-
lito piede di porco e poi hanno
frugato ovunque alla caccia di
gioielli e dei contanti. Due col-
pi sono andati a segno in pae-
se a Castel d’Ario, sempre alla
stessa ora e un altro a San Gior-
gio.

I commenti raccolti tra i cit-
tadini sono tutti di preoccupa-
zione per questa micro-crimi-
nalità che, avvicinandosi le fe-
stività natalizie, si manifesta
con sempre maggior frequen-
za specialmente a danno delle
abitazioni approfittando della
temporanea assenza dei pro-
prietari; assenza che quasi cer-
tamente i ladri osservano e stu-
diano per tempo prima di en-
trare in azione.

Lino Fontana

La Chilesi: abbiamo perso la tranquillità

VIRGILIO: ROGO ALLA REM

Fotovoltaico spento, 80mila euro di danni

Il suo non è un commento di
circostanza, ma quello di una
persona che ha subito il trauma
di un furto in casa. La villetta
sulla statale dove vive il sindaco
di Bigarello Barbara Chilesi
(foto) è stata visitata dai ladri
mercoledì della settimana
scorsa. «Hanno scassinato la
porta e messo a soqquadro
tutta la casa –racconta -per
fortuna hanno trovato soltanto

qualche gioiello di poco valore,
le cose a cui teniamo erano al
sicuro e di soldi in casa non ce
n’erano. Però è stato orribile, è
un trauma pesante tornare a
casa e trovarla in quello stato.
Credevamo di essere al sicuro
perché siamo affacciati proprio
sulla statale, tanto che
lasciavamo gli scuri aperti.
Adesso faremo installare un
sistema d’allarme».

DERUBATA ANCHE IL SINDACO

◗ VIRGILIO (Cappelletta)

È ancora fermo l’impianto fo-
tovoltaico della Rem, che do-
menica sera è stato danneggia-
to da un incendio. Le fiamme
che si sono alzate da un cam-
per per un corto circuito e
l’esplosione hanno spaccato
venti pannelli della struttura

aerea sopra i campi e mandato
in tilt il cablaggio dei fili. L’im-
pianto dovrebbe essere ripara-
to entro lunedì e poi rimesso
in funzione.

In questi giorni è stata ulti-
mata intanto la conta dei dan-
ni, che ammontano a più di
80mila euro. Quando il cam-
per è saltato in aria, ha fatto

crollare una parte della struttu-
ra aerea che si è schiantata sul
campo dell’azienda agricola
Vostok, che ha in affitto il terre-
no coltivabile sotto l’impian-
to. I vigili del fuoco sono torna-
ti in via San Cataldo per un so-
pralluogo subito lunedì, per
verificare a freddo le modalità
dell’incendio. Che si sarebbe

potuto trasformare in una tra-
gedia senza la loro prontezza. I
proprietari non erano a cono-
scenza che nel camper, adibi-
to a ufficio mobile, vi fosse una
bombola con del gas in un va-
no laterale. Era stata installata
dal precedente proprietario,
che non l’aveva segnalato. È
stato il caposquadra dei vigili
del fuoco ad accorgersi della
presenza del gas osservando la
fiammata, ha capito che dopo
trenta secondi ci sarebbe stata
l’esplosione e ha dato l’allar-
me “tutti a terra” prima che il
camper saltasse in aria.  (r.c.)La carcassa dell’ufficio mobile distrutto dalle fiamme domenica scorsa

Un carabiniere durante un sopralluogo di furto

◗ VIRGILIO

Si avvicina la data della messa
all’asta dell’abitazione della fa-
miglia Milone, finita suo mal-
grado nel vortice del fallimento
dell’impresa costruttrice, per-
dendo di fatto la casa e quanto
versato d’anticipo.

Giovedì 1˚ dicembre la villet-
ta di via Montale che Raimondo
Milone, la moglie e i due figli
hanno comprato con i sacrifici
di una vita e che tuttora occupa-
no, verrà messa in vendita - alla
cifra di 249mila euro - in quan-
to bene sottratto all’impresa co-
struttrice M.C. di Virgilio che ne
era ancora proprietaria. Perché
il problema è che Milone ha sì
versato i due terzi del valore
dell’abitazione (circa 140mila
euro) ma non era ancora stato
stilato il rogito e di fatto non ci
sono documenti validi che pro-
vino i suoi versamenti. E non
c’è nemmeno stata fidejussio-
ne bancaria, se non inesigibile,
quindi farlocca. «Ma io da que-
sta casa non esco neanche mor-

to - minaccia Raimondo Milo-
ne - piuttosto mi do fuoco».

Come prima forma di prote-
sta ha già affisso davanti all’abi-
tazione un grosso striscione
con la scritta: «Non in vendita,
già acquistata dagli occupanti».
Poi si è rivolto all’Associazione
vittime di fallimenti immobilia-
ri, che lo sta sostenendo moral-
mente ed ha pure scritto al giu-
dice fallimentare del tribunale
di Mantova, sottolineando il fat-
to che «sull’asta il signor Milone
dovrebbe avere il diritto di pre-
lazione, in quanto proprietario
della casa». Il giudice a sua volta
ha risposto che la legge recita al-
tro, cioè che il diritto di prela-
zione non esiste nelle vendite
coattive (è il caso dell’asta di Mi-
lone) ma solo nelle vendite ne-
goziali. Inoltre non c’è nulla che
dimostri che Milone è il proprie-
tario di quella casa. Al giudice e
alla curatrice fallimentare ha
scritto anche il sindaco Bedu-
schi, invitandole a non lasciare
nulla di intentato per salvagur-
dare la famiglia Milone.  (d.m.)

virgilio

Casa all’asta per un fallimento
La protesta su uno striscione

Raimondo Milone, con lo striscione affisso alla villetta  (foto Di Gangi)
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